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Continuità Aziendale e Crisi d’Impresa 

secondo l'Articolo 2086 del Codice Civile 
 

 

 

Negli ultimi anni, il panorama economico italiano è diventato sempre più 
complesso e volatile. Le imprese, sia grandi che piccole, sono chiamate 
ad affrontare sfide senza precedenti: l’incertezza dei mercati, le crisi 
economiche, le difficoltà nel reperimento di risorse finanziarie e una 
crescente pressione normativa. In questo contesto, molte aziende si 
trovano a dover rivedere i propri modelli organizzativi e gestionali per 
sopravvivere e prosperare. 

 

Come dottore commercialista, ho avuto la possibilità di collaborare con 
numerose realtà imprenditoriali, osservando da vicino le difficoltà che 
incontrano nella gestione della continuità aziendale. In particolare, ho 
notato che molte imprese sono impreparate a fronteggiare le crisi: 
mancano di un piano strutturato per prevenire i rischi, non dispongono 
di sistemi di controllo efficienti e non sono sempre in grado di adattarsi 
ai cambiamenti imposti dal mercato o dalle nuove normative. 
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Le criticità più comuni che riscontro quotidianamente tra le aziende 
sono: 

• Incertezza economica: I cambiamenti rapidi e imprevedibili dei 
mercati, uniti a crisi economiche globali e locali, creano un 
contesto dove le aziende fanno fatica a pianificare e a mantenere 
stabilità. 

• Normative sempre più complesse: L’introduzione dell'Articolo 
2086 del Codice Civile e le normative sulla crisi d’impresa 
obbligano gli imprenditori a dotarsi di adeguati assetti 
organizzativi. Tuttavia, spesso riscontro una confusione diffusa su 
cosa significhi “adeguato assetto” e come implementarlo in modo 
efficace. 

• Gestione della crisi: Molte imprese non sono preparate ad 
affrontare situazioni di crisi, sia per mancanza di piani di 
emergenza che per la carenza di sistemi di monitoraggio adeguati. 
Questo porta le aziende a intervenire troppo tardi, quando la 
situazione è già degenerata. 

• Adattamento tecnologico e digitale: Le imprese che non hanno 
ancora adottato strumenti tecnologici avanzati per il controllo e la 
gestione delle proprie attività si trovano in difficoltà nel rispondere 
alle sfide di un mondo sempre più digitale. 

L’idea di scrivere questo eBook nasce proprio dal mio desiderio di fornire 
una guida pratica e accessibile agli imprenditori che, spesso sopraffatti 
dalle difficoltà quotidiane, non hanno gli strumenti giusti per prevenire e 
gestire le crisi. Lavorando al fianco di tanti imprenditori, ho capito che 
molti hanno bisogno di chiarezza, di una visione operativa e di un 
supporto concreto per applicare i principi di continuità aziendale 
richiesti dalla legge. 
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Chi sono e perché questo eBook?  

 

Mi chiamo Cristiano Nonelli e 
sono un dottore commercialista 
con anni di esperienza nel campo 
della consulenza aziendale e 
fiscale.  

 

Il mio lavoro mi ha permesso di 
entrare in contatto con realtà 
imprenditoriali di vario genere, 
dalle piccole imprese a 
conduzione familiare alle medie aziende in fase di crescita. Nel corso 
della mia carriera ho aiutato numerose aziende a superare momenti di 
crisi, supportandole nel riorganizzare la propria struttura e 
implementare sistemi di gestione più efficienti e resilienti. 

 

Sono convinto che una corretta gestione della continuità aziendale non 
sia solo un obbligo imposto dalla normativa, ma una vera e propria 
opportunità per rendere l’impresa più solida e competitiva. L’Articolo 
2086 del Codice Civile, che obbliga le imprese ad adottare adeguati 
assetti organizzativi e amministrativi, rappresenta un’occasione per fare 
un salto di qualità nella gestione aziendale. Tuttavia, non sempre è facile 
per gli imprenditori capire come mettere in pratica queste disposizioni. 
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Con questo eBook, voglio offrire un supporto concreto a chiunque 
desideri strutturare la propria azienda in modo efficace, prevenendo 
crisi e garantendo una crescita sostenibile.  

L’obiettivo è duplice: 

1. Fornire strumenti pratici e facilmente applicabili per rispettare 
le normative vigenti in materia di continuità aziendale. 

2. Aiutare gli imprenditori a sviluppare una gestione proattiva 
delle crisi, grazie a un sistema di controllo integrato e una 
pianificazione strategica che protegga il valore dell’azienda nel 
tempo. 

 

Questo eBook è il frutto della mia esperienza diretta sul campo, a stretto 
contatto con le problematiche e le sfide degli imprenditori.  

Spero che rappresenti una risorsa utile per chi vuole affrontare il futuro 
con maggiore consapevolezza e preparazione. 

 

Dott. Cristiano Nonelli 
Dottore Commercialista 
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1. Introduzione alla Continuità Aziendale 
 

 

 

 

 

 

 

 

1.1 Cos’è la Continuità Aziendale  

 

La continuità aziendale si riferisce alla capacità dell’impresa di 
mantenere attive le proprie operazioni nel tempo, anche in presenza di 
circostanze avverse. È il fondamento su cui si costruisce la sostenibilità 
di lungo termine di un'azienda, permettendo di affrontare e superare 
sfide come le fluttuazioni del mercato, difficoltà economiche o crisi 
finanziarie. 

 

Una corretta gestione della continuità aziendale implica l'adozione di 
misure preventive, strutturate attraverso un’organizzazione interna 
efficiente che consenta di monitorare e reagire prontamente ai segnali 
di crisi. 
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1.2. Importanza per l’Imprenditore  

 

La continuità aziendale riveste un'importanza strategica per 
l'imprenditore. Garantire che l'azienda sia in grado di operare senza 
interruzioni non solo assicura la sua sostenibilità, ma offre anche 
numerosi vantaggi operativi: 

 

• Sostenibilità Operativa: Un sistema ben strutturato consente 
all’impresa di mantenere le sue attività senza soluzione di 
continuità, riducendo al minimo gli effetti delle interruzioni. 
 

• Aumento del Valore Aziendale: Una gestione orientata alla 
continuità aiuta a preservare e incrementare il valore complessivo 
dell’impresa nel tempo. 

 

• Fiducia di Investitori e Partner: Un’azienda che dimostra di saper 
gestire efficacemente la continuità operativa ispira fiducia negli 
investitori e nei partner commerciali, migliorando le opportunità di 
accesso al credito e di attrarre nuovi investimenti. 
 

• Adattabilità al Mercato: Essere preparati ad affrontare le sfide e i 
cambiamenti del mercato è cruciale per rimanere competitivi. Un 
sistema di gestione efficace consente all'impresa di adattarsi 
rapidamente alle nuove condizioni economiche. 
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2. L’Articolo 2086 del C.C.: Obblighi e Opportunità 

 
 

 

 

 
 
2.1 Responsabilità dell’Imprenditore  
 

L’Articolo 2086 del Codice Civile italiano stabilisce che ogni 
imprenditore ha l’obbligo di adottare un'organizzazione aziendale che 
sia adeguata alla complessità dell'attività svolta. Questo significa che 
l'azienda deve dotarsi di una struttura amministrativa, contabile e 
gestionale che permetta di: 

• Controllare le attività aziendali: Le operazioni devono essere 
monitorate costantemente per assicurare che siano in linea con gli 
obiettivi strategici. 

• Identificare tempestivamente potenziali crisi: Un sistema di 
controllo ben organizzato è in grado di individuare segnali di crisi 
prima che queste diventino gravi. 

• Intervenire con prontezza: Quando emergono segnali di crisi, 
l’imprenditore deve essere in grado di agire rapidamente, 
adottando le misure correttive necessarie. 
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2.2 Adeguati Assetti Organizzativi  

 

Gli adeguati assetti organizzativi sono gli strumenti fondamentali per 
garantire che l'impresa sia in grado di prevenire e affrontare una crisi.  
Questi assetti comprendono: 

• Organizzazione Interna Chiara: È necessario definire una 
struttura gerarchica con ruoli e responsabilità ben delineati. Ogni 
reparto deve essere in grado di operare in modo coordinato e 
trasparente. 
 

• Pianificazione Strategica: Un piano strategico a breve e lungo 
termine è essenziale per orientare l'azienda verso i suoi obiettivi 
principali, considerando le possibili variabili e rischi del mercato. 
 

• Gestione del Rischio: Ogni impresa deve identificare i principali 
rischi operativi, finanziari e di mercato che potrebbero 
compromettere la sua stabilità. La gestione proattiva di questi 
rischi è una componente cruciale per mantenere la continuità 
aziendale. 
 

• Monitoraggio Continuo: I sistemi di controllo e monitoraggio delle 
performance aziendali devono essere implementati per garantire 
una visione costante dell'andamento dell'impresa. 
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3. Gli Adeguati Assetti Organizzativi 

 
3.1 Struttura Interna Efficiente  

 

Una struttura interna efficiente è la chiave per gestire con successo 
qualsiasi impresa. Un'organizzazione ben progettata permette di 
ottimizzare il flusso di lavoro, migliorare la comunicazione interna e 
assegnare chiaramente ruoli e responsabilità.  

 
Gli elementi chiave di una struttura interna adeguata includono: 

• Gerarchia Organizzativa: La definizione chiara dei ruoli all'interno 
dell'azienda è fondamentale per garantire che ciascun 
dipartimento sappia esattamente cosa fare e a chi rispondere. 
 

• Flussi Informativi: La comunicazione tra i vari livelli organizzativi 
deve essere rapida e trasparente per prevenire malintesi e 
rallentamenti nelle operazioni. 
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• Divisione del Lavoro: Assegnare i compiti in modo chiaro tra i 
dipartimenti aziendali evita sovrapposizioni e favorisce una 
maggiore efficienza. 

3.2 Controllo di Gestione Integrato  
 

Implementare un controllo di gestione integrato significa adottare un 
sistema che permetta di monitorare in modo completo le performance 
aziendali, collegando tra loro aspetti finanziari, operativi e strategici. 
Questo tipo di controllo consente all’azienda di: 
 

• Monitorare le Performance in Tempo Reale: Attraverso KPI 
(Indicatori Chiave di Performance), l'azienda può monitorare i 
risultati e confrontarli con gli obiettivi prefissati. 
 

• Analizzare Scostamenti: È fondamentale individuare le 
discrepanze tra i risultati effettivi e quelli attesi, per poter 
correggere tempestivamente la rotta. 
 

• Reporting Regolare: La produzione di report periodici consente ai 
dirigenti di avere una visione chiara delle attività in corso e dei 
possibili miglioramenti. 
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4. La Nuova Normativa e l'Operatività Aziendale 
 

 

 

 

 

 

4.1 Adempimenti Essenziali  

 
La nuova normativa italiana in tema di continuità aziendale richiede alle 
imprese di dotarsi di un sistema organizzativo in grado di garantire il 
monitoraggio e la gestione delle attività in modo costante.  

Questo implica: 

• Accesso al Credito: Le banche e gli istituti di credito richiedono 
sempre più spesso che le aziende abbiano implementato adeguati 
assetti organizzativi prima di concedere finanziamenti. 
 

• Certificazioni Obbligatorie: In alcuni casi, per accedere a 
determinate opportunità di finanziamento o di collaborazione 
commerciale, potrebbe essere necessario certificare i propri 
sistemi di gestione e controllo. 
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4.2 Trasformare le Criticità in Opportunità  
 

La crisi può essere vista come un momento di rottura, ma anche come 
un’opportunità per ristrutturare e migliorare l’azienda. Le fasi principali 
di questa trasformazione includono: 

 

1. Valutazione degli Adeguati Assetti: Effettuare una revisione 
accurata della struttura organizzativa interna per identificare 
eventuali debolezze o aree di miglioramento. 

 

2. Mappa Strategica di Sviluppo: Pianificare un percorso di 
risanamento e crescita, con obiettivi chiari e raggiungibili. 
 

3. Monitoraggio e Aggiustamenti: Utilizzare indicatori di 
performance per monitorare l’andamento dell’azienda e apportare 
eventuali aggiustamenti necessari. 
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5. Gestione della Crisi d’Impresa 

 

 

 

 

 
 
5.1 Indicatori di Crisi  

 
Riconoscere tempestivamente i segnali di una crisi aziendale è 
fondamentale per evitare il collasso dell’impresa. Tra i principali 
indicatori troviamo: 

 

• Difficoltà di Liquidità: Quando l'azienda non è in grado di far fronte 
ai propri impegni finanziari a breve termine. 

 

• Perdita di Clienti Chiave: Un calo significativo nella base clienti o 
nella domanda può preannunciare una crisi imminente. 
 

• Aumento del Debito: Se i debiti crescono senza un 
corrispondente aumento dei ricavi, è necessario intervenire 
tempestivamente. 
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5.2 Procedure di Allerta e Piani di Risanamento  
 

Le procedure di allerta previste dal Codice della Crisi d'Impresa 
consentono di attivare meccanismi preventivi per evitare il 
deterioramento della situazione aziendale. Una volta rilevati i segnali di 
crisi, l’azienda deve mettere in atto un piano di risanamento che 
comprenda: 
 

• Diagnosi della Crisi: Analizzare a fondo le cause della crisi. 
 

• Definizione degli Obiettivi di Recupero: Stabilire degli obiettivi 
chiari e misurabili. 

 

• Azioni Correttive: Implementare misure immediate per rimediare 
alle problematiche rilevate. 
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6. Vantaggi per l’Imprenditore 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Un sistema di gestione aziendale efficace e orientato alla continuità 
offre numerosi vantaggi per l’imprenditore, tra cui: 

 

• Migliore Gestione dei Rischi: Prevedere e prevenire i rischi 
aziendali consente di ridurre l'impatto di eventi avversi. 
 

• Prevenzione delle Crisi: Grazie a un monitoraggio continuo, è 
possibile identificare tempestivamente i segnali di una crisi e 
intervenire prima che la situazione peggiori. 

 

• Aumento della Sostenibilità: Un’azienda ben gestita è in grado di 
sopravvivere e prosperare a lungo termine, mantenendo una buona 
reputazione e attirando nuovi investimenti. 
 

• Riduzione della Responsabilità Legale: Con un’organizzazione 
adeguata, l’imprenditore riduce il rischio di dover rispondere 
personalmente in caso di crisi. 
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7. Implementazione di un Sistema Adeguato 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

7.1 Fase di Valutazione  
 

Prima di implementare qualsiasi miglioramento, è fondamentale 
eseguire una valutazione dettagliata dell’attuale assetto organizzativo 
per identificare le aree che necessitano di interventi. Gli imprenditori 
devono anche: 
 

• Valutare le Risorse Disponibili: Capire quali risorse umane, 
tecnologiche e finanziarie sono a disposizione per supportare il 
cambiamento. 
 

• Identificare le Esigenze Specifiche: Stabilire quali aspetti 
dell'organizzazione richiedono un miglioramento immediato per 
evitare la crisi. 
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7.2 Adeguamento degli Assetti e Monitoraggio Continuo  
 

L'adeguamento degli assetti organizzativi include: 

 

• Riorganizzazione Interna: Ristrutturare l'organigramma per 
migliorare la comunicazione e l'efficienza operativa. 
 

• Introduzione di Strumenti di Monitoraggio: Implementare 
software avanzati per la gestione delle finanze e delle 
performance. 
 

• Formazione del Personale: Educare i dipendenti sulle nuove 
procedure e sui sistemi di controllo adottati. 
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8. Case Studies ed Esempi Pratici 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
8.1 Studio di Caso 1:  
Piccola Impresa con Crisi di Liquidità  
 

Una piccola impresa manifatturiera si è trovata a dover fronteggiare una 
crisi di liquidità dovuta a ritardi nei pagamenti dei clienti e all'aumento 
dei costi di produzione. Senza un’azione correttiva immediata, l’azienda 
rischiava di non riuscire a sostenere i propri impegni finanziari a breve 
termine, compromettendo l'intera attività. 

 

Interventi Adottati: 

1. Introduzione di un Sistema di Monitoraggio Finanziario: 
L'azienda ha implementato un software di gestione finanziaria che 
ha permesso di monitorare in tempo reale i flussi di cassa, 
consentendo una migliore pianificazione delle spese e una visione 
chiara della disponibilità di liquidità. 

2. Rinegoziazione dei Termini di Pagamento: Grazie a un dialogo 
attivo con fornitori e clienti, l'azienda è riuscita ad estendere i 
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termini di pagamento verso i fornitori e ad accelerare quelli dai 
clienti. Questo ha migliorato i flussi di cassa, riducendo la 
pressione finanziaria a breve termine. 

3. Riduzione dei Costi Operativi: L'impresa ha ottimizzato i processi 
produttivi, riducendo gli sprechi e migliorando l'efficienza 
operativa. Questi interventi hanno contribuito a ridurre i costi fissi, 
favorendo una migliore gestione delle risorse. 

Risultati: 
Nel giro di sei mesi, l’azienda è riuscita a superare la crisi di liquidità, 
ristabilendo la sua stabilità finanziaria. Questo ha non solo migliorato i 
rapporti con i creditori, ma ha anche rafforzato la fiducia dei partner 
commerciali, consentendo all’impresa di continuare a crescere con una 
base finanziaria più solida. 

 

8.2 Studio di Caso 2:  
Azienda di Medie Dimensioni e Monitoraggio Costante  
 

Una media azienda del settore IT, con una presenza consolidata nel 
mercato, ha deciso di implementare un sistema di monitoraggio 
costante per tenere sotto controllo la sua situazione economico-
finanziaria e prevenire potenziali crisi future. Pur non essendo in crisi, 
l'azienda ha compreso l'importanza di un controllo di gestione proattivo 
per mantenere la competitività e garantire una crescita sostenibile. 
 

Interventi Adottati: 

1. Report Mensili di Performance: L’azienda ha introdotto la 
produzione di report dettagliati sulle performance mensili, inclusi 
dati chiave come ricavi, costi operativi e margini di profitto. Questi 
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report hanno consentito al management di avere una visione 
completa e aggiornata della situazione aziendale, favorendo 
decisioni rapide e basate su dati concreti. 

2. Analisi dei Dati tramite Business Intelligence: Utilizzando 
strumenti avanzati di business intelligence, l’azienda ha analizzato 
i dati raccolti per identificare tendenze emergenti e potenziali 
criticità. Questa analisi ha permesso di adottare strategie 
preventive per affrontare eventuali problemi prima che si 
manifestassero in maniera evidente. 

3. Piani di Azione Preventivi: Grazie alle informazioni dettagliate 
ottenute dai report e dalle analisi, l’azienda ha sviluppato piani di 
azione preventivi, che includevano strategie correttive per risolvere 
le debolezze individuate e rafforzare i punti di forza. 

 
Risultati: 
Il monitoraggio costante ha consentito all'azienda di prevenire potenziali 
crisi, mantenendo una traiettoria di crescita stabile e sostenibile. 
Inoltre, l'implementazione di un controllo di gestione efficace ha 
migliorato l'efficienza operativa e rafforzato la fiducia degli investitori, 
posizionando l’azienda in una posizione favorevole per affrontare le 
sfide del futuro. 

 

Questi case study evidenziano come una gestione proattiva e 
l’implementazione di adeguati assetti organizzativi possano fare la 
differenza tra la crisi e il successo. Grazie a strumenti di monitoraggio e 
una gestione attenta dei flussi finanziari, le imprese possono superare 
con successo le difficoltà e migliorare le proprie performance nel lungo 
periodo. 
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9. Conclusioni e Prossimi Passi 
 
 

 

 

 

 

 
 

Dopo aver esplorato i concetti principali relativi alla continuità aziendale 
e alla gestione della crisi, è fondamentale tradurre la teoria in pratica. La 
corretta implementazione degli strumenti e delle strategie descritte può 
fare la differenza tra un'azienda che sopravvive a una crisi e una che 
prospera nonostante le difficoltà. 

 

9.1 Sintesi delle Chiavi di Successo  
 

Le imprese più solide condividono una serie di caratteristiche chiave: 
 

• Struttura organizzativa ben definita: Un'organizzazione interna 
efficiente permette di rispondere rapidamente alle sfide. 

• Controllo di gestione costante: Monitorare le performance 
economiche e operative in modo continuativo consente di 
identificare precocemente i segnali di crisi. 
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• Pianificazione strategica a lungo termine: Avere un piano chiaro 
e flessibile aiuta a navigare con maggiore sicurezza nei mercati in 
evoluzione. 

• Gestione proattiva dei rischi: Prevedere i rischi e avere un piano 
per affrontarli aiuta a preservare il valore dell’azienda. 

Tuttavia, la strada per raggiungere questi obiettivi non è sempre facile e 
richiede tempo, risorse e competenze specifiche. 

 

9.2 Prossimi Passi  
 

Ecco alcune azioni concrete che possono aiutarti a rendere la tua 
azienda più preparata e resiliente di fronte alle sfide future: 
 

1. Valutare l’Assetto Organizzativo: Inizia con una revisione 
approfondita della tua organizzazione interna. Identifica le aree 
che necessitano di miglioramenti, in particolare quelle legate alla 
gestione finanziaria e alla comunicazione interna. 

2. Implementare Sistemi di Monitoraggio Avanzati: Utilizza 
strumenti di monitoraggio dei KPI e software di business 
intelligence per analizzare in tempo reale le performance della tua 
azienda. Questo ti permetterà di prendere decisioni informate in 
modo tempestivo. 

3. Investire nella Formazione del Personale: Assicurati che i 
dipendenti siano preparati e formati per affrontare i cambiamenti 
organizzativi e per utilizzare i nuovi strumenti di gestione. 

4. Piano di Gestione del Rischio: Elabora un piano per identificare, 
prevenire e gestire i rischi che potrebbero minare la stabilità 
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dell’azienda. La gestione del rischio è cruciale per evitare crisi 
improvvise e impreviste. 

5. Monitoraggio Continuo e Adattamento: Non limitarti a 
implementare il piano e dimenticartene. Il monitoraggio continuo e 
l'adattamento dei piani in base ai risultati e ai cambiamenti del 
mercato sono essenziali per mantenere la tua azienda sulla strada 
giusta. 

 

 

Prenota una Consulenza Gratuita  
 
Implementare da soli i passaggi descritti non è sempre facile. La 
valutazione dei rischi, la gestione delle performance aziendali e 
l’organizzazione interna sono aspetti che richiedono una competenza 
specifica e una visione strategica. Spesso, gli imprenditori si trovano a 
dover affrontare questi cambiamenti senza le risorse o il tempo 
necessari, rischiando di non ottenere i risultati sperati. 

 

Per questo motivo, è consigliabile affidarsi a un professionista 
specializzato che possa guidarti attraverso questo processo 
complesso.  

Come dottore commercialista, offro la possibilità di prenotare una 
consulenza gratuita per valutare lo stato attuale della tua azienda e 
fornirti un'analisi dettagliata dei tuoi punti di forza e delle aree di 
miglioramento. 
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Durante la consulenza, verranno esaminati tutti gli aspetti trattati in 
questo eBook, tra cui: 

• L’assetto organizzativo interno. 

• I sistemi di monitoraggio delle performance. 

• La gestione dei rischi. 

• Le strategie di lungo termine per garantire la continuità aziendale. 

Questa consulenza ti offrirà un piano d’azione su misura per le esigenze 
della tua azienda, con indicazioni pratiche e personalizzate su come 
migliorare l’efficienza e la resilienza del tuo business. 

 

Prenota ora la tua consulenza gratuita e inizia il percorso verso una 
gestione aziendale più sicura e proattiva, con l’affiancamento di un 
esperto che ti supporterà in ogni fase del processo. 

 

https://www.studiononelli.it/contatti 
 

 

 

 

 

 

https://www.studiononelli.it/contatti


 

27 
 

10. Considerazioni Finali  
 
 

 

 

 

 

 

La gestione aziendale è un percorso complesso e in continua 
evoluzione. In qualità di imprenditori, siamo chiamati ad affrontare sfide 
sempre più articolate, non solo per garantire la crescita del nostro 
business, ma soprattutto per preservare la sua continuità operativa. La 
crisi può colpire in qualsiasi momento, ma un’impresa ben strutturata e 
dotata di adeguati strumenti organizzativi ha tutte le carte in regola per 
superarla. 

 

L’adozione di adeguati assetti organizzativi, come richiesto dall’Articolo 
2086 del Codice Civile, non deve essere vista come un semplice obbligo 
normativo, ma come un’opportunità per migliorare l’efficienza e la 
resilienza della propria impresa. Implementare un sistema di controllo 
di gestione integrato, monitorare costantemente la situazione 
economico-finanziaria e pianificare strategie di lungo termine sono 
passaggi fondamentali per garantire la stabilità e la crescita 
dell'azienda. 
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Attraverso questo eBook, mi auguro di avervi fornito spunti utili e 
soluzioni pratiche che possano aiutare ogni imprenditore a navigare con 
maggiore sicurezza nel complesso mondo della gestione aziendale.  

 

Ricordate che la prevenzione è sempre la miglior difesa contro le crisi e 
che un approccio proattivo è la chiave per preservare il valore del proprio 
business nel tempo. 

 

Sono a vostra disposizione per qualsiasi consulenza o approfondimento 
sui temi trattati. 

 

Un augurio di successo e continuità per il vostro percorso 
imprenditoriale. 

 

Dott. Cristiano Nonelli 
Dottore Commercialista 
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